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Spaventosa sciagura provocata dal maltempo 

Gigantesca ondata investe 
L'arringa del PM al processo di Firenze ai brigatisti 

«Parlano in nome delle masse 
la Costa Azzurra: otto morti ! ma fanno una guerra privata » 

Il mare ha trascinato via un gruppo di operai che lavoravano nel porto di Nizza 
Forse cinque le vittime nel nubifragio neirOssola - Tromba d'aria in Liguria 

Per i quattordici imputati chiesti complessivamente 94 anni di reclusione - « Le minacce che ci fanno sono di 
stampo mafioso » - Curcio e il suo gruppo diffondono un agghiacciante documento prima di essere espulsi 

Dal nostro inviato 
FIRENZI*' — « Le minacce 
elio ci stanno facendo sono 
di chiaro stampo manoso e 
\orrei qui denunciarlo aper
tamente. cosi come voglio de
nunciare l'evidente mistifica
zione che gli imputati fanno 
quando parlano di rivoluzio
ne. Il fatto che anche que
sto processo si stia svolgen
do rispettando tutte le rego
le democratiche, dimostra. 
se ancora ce ne fosse biso-
no, clic non è in atto nessu
na rivoluzione •>. E' il pub
blico ministero, doti. France
sco Fleury, che parla. 

<- L'altra mistificazione — 
dice il magistrato — è anco
ra più grave. Gli imputati la 
compiono quando parlano a 
nome delle masse. Le masse 
non sono con loro e rifiutano 
la "guerra privata" delle 
Brigate rosse. Vorrei citare 
— dice ancora il pubblico mi
nistero — la nobile lettera 
che il presidente Pertini spe

di ai giudici per rifiutare la 
grazia del tribunale di Mus 
solini. Ma allora, c'era il fa
scismo e non la democrazia. 
11 tribunale era un tribuna
le speciale e questa Corte 
non è certo un tribunale spe
ciale ». 

C»lì imputati non sono in 
aula quando il pubblico mi
nistero conclude la prima ar
ringa. ma nelle celle di sicu
re/za, dove sono stati trasci 
nati dai carabinieri per onli
ne del presidente, doli. Pietro 
Cassano, che non aveva con 
cesso loro il permesso di leg 
gore in aula il documento 
« |)olitico> degli imputati. La 
gabbia è dunque vuota quan
do il dott. Fleury presenta la 
richiesta delle pene previste 
dal codice. Eccole: per Re 
nato Curcio. Franco-sellini. 
Paoli e Bertolazzi. otto an
ni e sei mesi di reclusione: 
per Basone. Bassi, Bonavita, 
Scmeria, Mantovani. Isa, Fer
rari , Lintrami, Ognibene e 

I Gughardo. sei anni. 11 totale 
complessivi por tutto il grup
po è di novantaquattro anni 
di reclusione. L'accusa era 
di aimlogia di reato, offese ai 
giudici della Corte di Torino 
nel corso {lei proce-so del 
marzo del 1!)7H. e istigazione 
alla lotta armala. Il reato di 
apologia di reato ora scatta
to per le frasi contenute in 
alcuni comunicati delle Br 
letti a Torino. L'omicidio di 
Aldo Moro vi veniva defini
to •< il più alto atto umani
tario •> delle Br. Inoltre, ne
gli Messi comunicati, si in
neggiava agli omicidi del ma
resciallo degli agenti di cu
stodia Berardi e del giudice 
Palma. 

Ieri, il china del processo 
è stato drammatico e teso. 
La mattinata era cominciata 
quasi nell'idillio, con Curcio 
che regalava un braccialet
to cinese a Nadia Mantovani 
e i soliti scambi di baci o 
abbracci. Poi. è arrivato il 

Nostro servizio 

NIZZA — A g g h i a c c i a n t e s c i a g u r a p r o v o c a t a da un 'on 
d a t a g i g a n t e s c a c h e h a inves t i to ieri p o m e r i g g i o il 
t r a t t o di cos ta c h e va d a Nizza ad Ant ibes . O t t o o p e r a i 
c h e s t a v a n o l a v o r a n d o su l l a diga f o r a n e a s o n o a n n e 
ga t i . t r avo l t i d a l l ' o n d a c h e si è a b b a t t u t a s u di loro 
s p a z z a n d o via il f rangi - f lu t to . Il b i l anc io del la s c i a g u r a 
p o t r e b b e essere a n c o r a più p e s a n t e : a l t r i t r e o p e r a i 
i n f a t t i r i s u l t a n o d ispers i . F r a le v i t t i m e d u e i t a l i a n i . 
Enzo Car t ine l l i , 58 a n n i , di Col legno e P i e t r o G i a c o b b e , 

L ' o n d a t a a n o m a l a c h e h a inves t i to la c o s t a h a t ra
s c i n a t o in pochi i s t a n t i g ru . bu idozer ed a u t o c a r r i . 
Il f enomeno , a v v e r t i t o l u n g o 1 c e n t o c h i l o m e t r i de l la 
Cos ta Azzurra da M e n t o n e a C a n n e s , n o n h a a v u t o 
a n c o r a u n a sp iegaz ione . S e c o n d o a l cun i t ecn ic i p o t r e b b e 
essere s t a t o p rovoca to da u n o s m o t t a m e n t o s o t t o m a r i n o 
di t e r r a al l a rgo di An t ibes . U n ' e n o r m e m a s s a di t e r r a 
e di de t r i t i e f in i ta ne l l a ba ia in s e g u i t o al lo s t r a r i p a 
m e n t o del f iume Var . gon f i a to a d i s m i s u r a d a l l ' o n d a t a 
di m a l t e m p o c h e h a i n v e s t i t o t u t t a la cos t a , d a l l a 
r iv iera l igure a l la Cos ta Azzurra . 

« Ho visto il m a r e r i t i r a r s i b r u s c a m e n t e di c i r ca 
t r e c e n t o m e t r i pe r r i t o r n a r e s u b i t o dopo a d a b b a t t e r s i 
su l le cos te in u n a s p a v e n t o s a o n d a t a — h a r a c c o n t a t o 
u n o dei t e s t i m o n i —. U n ' a l t r a o n d a t a di m i n o r e in t en 
s i t à si è r i p e t u t a poco dopo *. 

Nel la v ic ina An t ibes l ' o n d a t a ha inves t i t o d u e pedon i 
t r a s c i n a n d o l i in m a r e . Si t e m e c h e e n t r a m b i s i a n o 
a n n e g a t i ; a t a r d a o r a i loro corp i n o n e r a n o s t a t i 
a n c o r a r e c u p e r a t i . U n ' a l t r a d o n n a r i su l t a s c o m p a r s a ; 
e s t a t a vis ta poco p r i m a nel p u n t o dove si e a b b a t t u t a 
con m a g g i o r violenza l ' o n d a t a « a n o m a l a •>. 

Nel p o r t o di Nizza c e n t i n a i a di piccole i m b a r c a z i o n i 
h a n n o ro t t o gli o r m e g g i e sono s t a t e t r a s c i n a t e in 
m a r e ; a l c u n e s o n o s t a t e p r o i e t t a t e d a l l ' o n d a t a di ri
t o r n o su l l a s t r a d a l i t o r a n e a t r a Nizza e An t ibes . Nu
meros i y a c h t ed a l t r e imba rcaz ion i di c r o c i e r a s o n o 
s t a t i s cag l i a t i l 'uno c o n t r o l ' a l t ro . I l b i l anc io dei d a n n i 
ma t e r i a l i n o n e s t a t o a n c o r a f a t t o m a s e m b r a s i a 
ingen t i s s imo . 

f. S. 

Polemica del « Popolo » 
con il vicesegretario del PSI 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO - I colmatori 
dell'estremo ponente ligure 
-tanno facendo i conti dei 
siravi danni causati dal mal
tempo in questi ultimi giorni. 
Piogge torrenziali, trombo 
d'aria e grandinate hanno 
distrutto serre, coltivazioni in 
pien'aria. cioè interi raccolti. 
A quanto ammontano questi 
danni? E' difficile poterlo 
stabilire con esattezza senza 
un accurato censimento, ma 
.sicuramente si possono calco
lare in miliardi di lire. 

In riviera non pioveva da 
sei mesi ed 1 temporali bau 
no cominciato ad abbattersi 
da giovedì della scorsa setti
mana. con la caduta di una 
Dioggia torrenziale su di un 
terreno re.-o arido dalla prò 
lungata siccità. Poi un'altra 
mattina vi è stata la grandi
nata. Chicchi gro->i come-
noci caduti su coltivazioni di 
crisantemi, di carcioìi. ^ui 
vetri delle serre (e le strut
ture men<> moderno .-e «.e 
sono andate in frantimi:). Ie
ri mattina, infine, \er.-o le 
ore 4.30. <=i è poi abbattuta 
una tromba d'aria <'ie. pro
veniente dal mare, ha mve-ti-
to in particolare Val'ccrosia 
o Bordigli».ra. Alberi >t cola ri 
ri: ulivo, di cucaliptus. di ip 
pocastano. sradicati come 
fuscelli, tetti <li abitazione 
si-operchiati. serro di coltiva
zioni di fiori «• di p.an'e or
namentali distrutte. intero 
p aniagioni «ii narofan: o di 
margherite a ida te perdute. 

muri a secco, tipici della Ligu
ria. latti p j r realizzare le 
colture di liori contro la col 
lina, si sono gonfiati per le 
continue piogge e sono frana
ti. 

Il compagno Giancarlo 
Cassini, presidente della Con
federazione italiana coltivato
ri per la provincia di Impe
ria. ha annunciato che una 
manifestazione si terrà nella 
mattinata di sabato, alle ore 
9. a Riva Ligure, il centro 
più colpito, per fare un bi
lancio dei danni e richiedere 
la modifica della legge relati
va al fondo di solidarietà na
zionale per calamità naturali. 

ROMA — Il quotidiano della 
DC il Popolo ha duramente 
polemizzato ieri con le tesi 
contenute nell'intervista ri
lasciata qualche giorno fa al 
quotidiano dell 'ultra sinistra 
francese Liberation dal vi
cesegretario socialista Clau
dio Signorile. L'esponente 
del PSI avrebbe dichiarato 
t ra l 'altro che « se Piperno 
avesse incontrato le Br, Mo
ro sarebbe ancora vivo» per
ché i socialisti avrebbero « uti- • 
lizzato queste possibilità ». E 
tut tavia , secondo Signorile, 
Piperno non può oggi essere 
accusato di aver avuto alcun 
collegamento con le Brigate 
rosse: la «sensazione» del 
vicesegretario del PSI è che 
Piperno non avesse neppure 
all'epoca del sequestro Mo
ro tali contat t i , né «die po
tesse in qualche maniera ser-
vire da intermediario ». 

« .-1 noi — replica l'organo 
della DC — in questa sede 
non ci interessano le vicen
de di Piperno e l'eventuale 
sua responsabilità nella vi
cenda Moro e lasciamo ben 
volentieri che se ne occupi la 
magistratura; ma ci sembra 
vadano sottolineati i disinvol
ti comportamenti degli espo
nenti socialisti che • prima 
cercano, perché evidentemen
te sono convinti delta bon
tà della strada, attraverso 
Pace e Piperno, un canale per 
"trattare" con le Br; poi 
durante il corso dell'atroce 
prigionia, appaiono sicuri che 
esistano i margini per una 
"trattativa": infine, a trage
dia consumata, ci vengono 
a raccontare — come fa ora 
Signorile — che i canali non 
c'erano o che, perlomeno, 
non passavano attraverso Pi-
perno ». 

ROMA — O la prigione m \ 
Italia, o la scarcerazione. Per 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace la Chambre d'Accusa-
tion parigina decide oggi. La 
richiesta di estradizione a-
vanzata dal governo i tal iano 
pe;- J due leader dell'« Auto
nomia » dovrà essere esami
nata alla luce dei nuovi capi 
di imputazione formulati dai 
giudici, con un dossier invia
to a Parigi circa un mese fa. 
Questa volta, a quanto pare, 
si dovrebbe avere la decisio
ne definitiva. / 

Franco Piperno e Lanfran
co Pace, come si ricorderà, 
sono stati raggiunti da un 
mandato di cat tura del con
sigliere istruttore Gallucci. 
contenente 46 capi d'imputa
zione: seouestro e omicidio 
di Aldo Moro, massacro di 
via Fani, uccisione del giudi
ce Riccàr io Palma, assalto 
alla sede democristiana di 
piazza Nirosia, più i reati 
« minori ». Agli indizi che i 
magistrat i avevano raccolto 
nell 'ambito dell 'inchiesta sul-
l'«autonomia organizzata », i 

cui capi sono accusati di far 
par te della direzione strategi
ca delle Erigate rosse (pro
cedimento del 7 aprile), si 
sono aggiunti gli elementi 
raccolti dopo l'arresto in un 
appar tamento romano, in via
le Giulio Cesare, dei brigati

sti Adriana Faranda e Valerio 
Morucci. I due avevano il 
famigerato « Skorpion » usato 
per uccidere Moro e una pi
stola che, secondo le valuta
zioni dei periti, potrebbe es
sere s ta ta usata nell 'assalto 
alla sede democrist iana di 
piazza Nicosia (due agenti 
uccisi, un al t ro ferito). 

La proprietaria dell 'appar
tamento di viale Giulio Cesa
re disse che la Fa randa e 
Morucci le erano s tat i man
dati in casa da Franco Pi-
perno e inoltre che i due 

frequentavano Lanfranco Pa
ce ed altr i redat tori della ri
vista Metropoli. 

Soprat tut to sulla base di 
questi ultimi elementi il con
sigliere Gallucci ha formulato 
il nuovo mandato di ca t tu ra 
contenente i 46 capi d'impu

tazione. I giudici della 
Chambre d'Accusation parigi
na hanno avuto un mese di 
tempo per studiare gli at t i . 
Nell'udienza di oggi, dovran-
.no pronunciarsi non sul me
rito o sulla fondatezza delle 
accuse, bensì sulla loro natu
ra. In al tre parole, dovranno 
dire se si t ra t ta di reati poli
tici (oppure contestati da l ' a 
magistratura « per fini politi
ci », ultima versione della di
fesa di Piperno e Pace) , o se 
invece sono delitti che rien
t rano negli estremi del trat
t a to di estradizione vigente 
t ra Italia e Francia. 

Alla vigilia della decisione. 
la polemica è via via diventa
ta più accesa. I difensori dei 
due autonomi hanno sostenu
to con maggiore violenza 
verbale la loro tesi di una 
a macchinazione politica » 
contro l'« autonomia ». men
t re a l t re voci — ultima, in 
ordine di tempo, quella del 
penalista Nino Gaeta — si 
sono schierate in difesa della 
condotta adot ta ta dai giudici 
finora. 

g. e. I. 

Deraglia 
un treno: 
un morto 
e 4 feriti 

TRENTO — Un t reno pas
seggeri della lmea Bassano 
del Grappa-Trento è deraglia
to ieri sera verso le 21. dopo 
essere ent ra to in collis:one 
con una autovettura che, 
uscendo di s t rada dopo es
sere sbandata , era finita sui 
binari . Il bilancio della scia-
eura. s tando allo prime no-
t.z.e è di un molto e qua t t ro 
feriti. E" deceduto infatti il 
macchinista, mentre grave
mente feriti sono rimasti i 
tre passeggeri dell 'autovettu
ra travolta dal treno. Anche 
;; secondo macchinista è ri
masto ferito ed o s ta to e.->trat
io dai rottami dai vizili dei 
fuoco. 

DOMODOSSOLA — II tragico 
bilancio di vite umane stron
cate dal violento nubifragio 
che ha colpito la Valdossola 
è salito ancora. Nella tarila 
mattinata di ieri è stata ri
trovata la salma di Maria E-
iiidia Viscardi. la ragazza di 
24 anni che era stata da ta 
per dispersa insieme al mari
to e al suocero. Il corpo è 
stato rinvenuto dai vigili dol 
fuovo e dalle squadre di soc
corro a bordo della « 127 >. 
sulla quale i tre viaggiavano, 
su una specie di isolotto 
formatosi in mezzo al torren
te Molezzo per la massa di 
detriti e legname. Tra le la
miere dell'auto iìon c 'erano 
jx-rò i corpi delle altre due 
persone. In quel punto le ac
quo -«-no \ort ico-e e gli stes
si militi disperano di t rovare 
i cadaveri di Bartolomeo 
Margaroli e del fialio Mario. 
Lo ricerche continuano no
nostante la pioggia battente 
non conceda t regua. Sono 
perciò salite a t re le vittime 
accertate dell'alluvione e 
quasi certamente alla fine sa
liranno a cinque. 

Oltre alla Tamiglia di Col
mo hanno trovato la morte 
un operaio chimico della 
Montodison di Vìlladossola. 
Gerardo Rondolini. straziato 
dalle ruote di un locomotore 
mentre tentava di ripararsi 
sulla ferrovia dall 'acqua elle 
invadeva la strada e un elet
trauto di Rognanco. Mario 
Tonessi, imprigionato da una 
valanga di fango nel riposti
glio sul retro della sua abita
zione olie si è trasformato in 
una trappola mortale. 

NELLA FOTO — Serre deva
state nella zona di Bordi-
ghera 

Ordine di ripristinare i gabbioni come ventanni fa 

Nelle aule di giustizia come allo zoo ? 
La polemica scoppia a Milano: i giudici si rifiutano di accettare le sbarre che di regola rinchiudano gli imputati 

MILANO — «Le aule del 
tribunale non debbono esse
re trasformate in modo che 
si creino condizioni, per gli 
imputati , simili a quelle del 
giardino zoologico e delle 
gabbie delle bestie feroci ». 
Questa la decisa opposizio
ne alle gabbie metalliche 
che vengono ripristinate in 
tutte le aule del dibattimen
to penale /Corte di Assise, 
Appello, tribunale e pre
tura). 

L'altro giorno si e veri
ficato m tribunale a Mila
no il fatto che ha creato il 
caso. Al termine di una 
mitezza alcuni operai por
tarono dentro all'aula delia 
VI sezione le grate — for
mate da grosse sbarre d: 
ferro — da montare. Il 
presidente della VI «rsiow 
penale, il giudice Generoso 
Pelreìla <ex senatore eietto 
come indipendente nelle no 
stre liste), raccogliendo le 
proteste anche degli avvo
cati. fece sospendere i la
vori di installazione: il ma 
gì*irato, sbigottito per l'ini 

ziativa, si riprometteva di 
verificare come stavano le 
cose. 

Xel pomeriggio, durante la 
sua assenza, le grate venne
ro ugualmente montate. Un 
ordine scritto dello stesso 
magistrato venne allora no
tificato alla ditta appalta-
trice dei lavori: le grate fu
rono immediatamente smon 
tute. Ma intanto i lavori di 
installazione delle grate era
no già predisposti per tutte 
le aule. 

E' a questo punto che la 
opposizione del giudice Pe
lreìla è stata fatta propria 
da tutti i magistrati del tri
bunale fimo quarantina > 
che hanno sottoscritto un 
documento in cui si chtedr 
che le gabbie non siano 
montate e vendano sman 
Iellate quelle aia messe in 
opera. Ma chi ha deciso di 
ripristinarle? Per quali mo 
tivi si e deciso un ritorno 
al passato recuperando co
me norma « vna strumen
tazione di aspetto medioeva-
le che non ci consta sia 
usata in alcun paese civile /» 

Quella che viene definita 
« strumentazione medioeva
le » nel documento dei ma
gistrati, venne abolita nel 
1058, dopo una circolare del-
l'allora ministro di Grazia 
e Giustizia che invitava ad 
instaurare un rapporto più 
umano fra giudici e impu
tati. 

Dopo non poca fatica si 
e saputo che la decisione 
di rimettere le gabbie è sca
turita da una riunione te
nuta nella primavera del 
1978 fra il comandante dei 
carabinieri, il questore, il 
presidente della Corte di 
Appello Mario De Ruggero. 
il presidente del tribunale 
Piero Pajardi. il procurato 
re generale Costantino La-
piccirella, il procuratore ca
po Mauro Gresti e il diri 
gente delta pretura Antonio 
De Falco: particolari prcoc 
cupazioni erano state e-
spressc per i problemi del-
''ordine pubblico da parte 
dei carabinieri, afflitti dal
la scarsità di forze. 

A nessuno venne in men
te di discutere il fatto con 

chi vive la dinamica quo
tidiana del processo giorno 
per giorno, cioè i magistrati. 
Anzi, da quanto è stato ap
purato. ai dipendenti della 
ditta appaltatrice sembrano 
che siano state date dispo
sizioni di lavorare persino 
di notte: si voleva forse 
fare trovare i magistrati da
vanti al fatto compiuto? 

« Incivile e inopportuna » 
viene giudicata, nel docu
mento dei giudici, ta rein
troduzione delle gabbie. «In
civile perchè segna un re
gresso nel modo di ammini
strare giustizia, reintrodu
cendo melodi che possono 
essere tollerati soltanto in 
casi eccezionali. Inopportu
na perchè, sottolineando il 
distacco fra l'imputato e gli 
altri protagonisti del prò 
cesso, crea un china che non 
fauiriscc il sereno siolgi 
mento del dibattimento». 

« Eventuali esigenze delle 
forze di polizia addette al
la sorveglianza dei detenuti 
durante il dibattimento — 
continua la nota — a r reb 
bero potuto essere ovviate 

m modo diverso, senza pa
gare un prezzo, in termini 
di credibilità di funzionali
tà dell'amministrazione giu
diziaria, decisamente spro 
porzionato ». 

Tanto più che da parte dei 
giudici si insiste sul fatto 
che poteva essere attrezzata 
una sola aula per i casi ec
cezionali, che richiedono, per 
il numero di imputati e la 
loro pericolosità, misure par
ticolari. La norma del co
dice sancisce infatti che 
l'imputato detenuto assista 
al processo « libero nelìa 
persona, so non sono neces
sarie cautele per prevenire 
il pencolo di fusa o di vio
lenza ». 

Anche la norma, dunque, 
fa esplicito riferimento al
la valutazione del SUIQOIO 
caso e non certo ad una 
generalizzazione di misure 
indiscriminate. Si vuole for
se profittare di problemi 
particolari per imbarbarire 
la giustizia ? 

Maurizio Michelini 

Sindona è ricomparso in un ospedale a New York 

Udienza conclusiva della Chambre d'Accusation sull'estradizione 

Oggi la decisione per Pace e Piperno 
I magistrati parigini si pronunceranno sulla richiesta del governo italiano, avanzata sulla base di 
46 capi di imputazione (delitto Moro in testa) - Un giudizio che resta formale e non di merito 

documento dei brigatisti a 
riportale tutti alla terribile 
realtà del terrorismo, delle 
minacce, delle promesse di 
stragi e di uccisioni som
mane . 

E" un documento agghiae 
ciante. stilato come un boi 
lettino di guerra. Sembra che 
lo abbia scritto a mano lo 
stesso Curcio. per iwi conse
gnarlo al ca|x> scolta. C'è, 
in quattro cartelle Lite fitte, 
un abbozzo di analisi ideolo 
giea. ma davvero nessun le
game con la situazione poli
tica del paese. Per il resto, 
si tratta di un testo violen
to e brutale, scritto per gli 
iniziati o per coloro che so 
no ni attesa di andare a spa
rtire a qualcuno. Il disprezzo 
per la gente comune, per 
quella cioè che ogni mattina 
si al/a in tutta Italia per 
andare in fabbrica, in uflicio 
o al cantiere, è totale in 
ogni frase e in ogni capo
verso. 

In certi momenti, si ha la 
impressione di un misera e 
schematica ixilemica tra pro
fessorini saccenti e retorici 
che hanno il dono esclusivo 
della verità, e che vogliono 
imporla a chiunque, costi 
quel che costi. Ma torniamo 
alla cronaca. Del comunica
to dei brigatisti, dunque, si 
conosceva già l'esistenza. Pri
ma. comunque, ci sono state 
alcune brevi schermaglie, su 
una istanza dell'avvocato 
Spazzali, che chiedeva la 
dichiarazione di nullità del 
decreto di citazione, invocan
do addirittura la Costituzione. 
La richiesta è stata respinta 
dalla Corte. Poi. si è parlato 
del comunicato dei brigatisti. 
ma il presidente non ne ha 
concesso la lettura. E' stato 
allora che nella gabbia. Giu
liano Isa ne ha cominciato la 
lettura. Prima che i carabi
nieri trascinassero fuori tut
to il gruppo. Bertolazzi ha 
appallottolato il testo lancian
dolo verso i giornalisti che lo 
hanno preso al volo. Ferrar i 
ha subito urlato: ^La batta
glia dell'Asinara l'abbiamo 
vinta e ne vinceremo altre >. 

Curcio e gli altri si sono 
alzati di colpo e c 'è stato un 
breve parapiglia. Subito dopo 
si è avuta l'uscita degli im
putati. 

Il messaggio dei brigatisti 
è intitolato: « La battaglia 
del 2 ottobre * (La rivolta del
l'Asinara, NDR). Ricostruen
do la rivolta nel carcere spe
ciale della Sardegna, i bri
gatisti scrivono fra l 'altro: 
« Del resto, ciò che non è 
stato possibile oggi lo sarà 
domani, poiché per i prole
tari prigionieri la liberazione 
è un punto irrinunciabile e 
nel divenire generale dello 
scontro tra le classi i rap
porti di forza evolvono a fa
vore della rivoluzione... ~>. E 
ancora: .< Naturalmente il 
campo dell'Asinara luogo di 
maggiore consolidamento del 
potere rosso, ma anche nel
lo intenzioni originarie epi
centro del terrore imperiali
sta nel carcere, e ra il ban
co di pro^a dell 'intera ope
razione. 

Casi dopo il 24 settembre, 
quando in seguito alla cattu
ra di un compagno (Gallinari. 
dopo Io scontro a fuoco di 
Roma. NDR) sono venute al
la luce le linee generali di 
un progetto di liberazione di 
massa, la macchina controri
voluzionaria si è messa in 
movimento ». Nel messaggio 
si parla poi di campagna di 
guerriglia psicologica « mon
tata » dai giornali e delle per
quisizioni ordinate dal giudi
ce Sica. Quindi della chiusu
ra degli J? spazi di socialità * 
che erano a disposizione dei 
detenuti. Da qui — afferma
no i brigatisti — la « neces
sità » di distruggere il « cam
po ». 

? Questa — dice ancora il 
comunicato — la parola d'or
dine che nel silenzio più as
soluto si è diffusa come un 
lampo in tutte le celle, unen
do in un patto per la vita 
tinti i proletari ». Il comuni

cato racconta poi. in tutti i 
(lettagli, la rivolta usando 
una allucinante terminologia 
militare, come per un bollot 
tino di gueira stilato tra due 
eserciti al fronte. E cono 
qualche campione: « L'attac
co è scattato alle H»,10 del 2 
ottobre... »; e ancora: * La 
risposta del nemico è stata 
esplicita... v. « Alle 22.15. con 
un ingente luoco di coperti! 
ra... ». e cosi di seguito: « Al
le ;j il terzo attacco, con 
l'utili/zo. ini atti, oltre che del 
le armi di copertura, di pò 
tenti gas asfissianti e ustio
nanti •>. 

Nel comunicato si racconta. 
poi. come le guardie abbia 
no distrutto tutti gli oggetti 
personali dei detenuti, colla 
per cella, e come, poco dopo. 
tutti i libri degli stessi dote 
miti .siano stati dati alle fiam 
me. Quindi si passa alle espli 
cito minacce di assassino 
verso gli agenti di custodia: 
* Agli agenti di custodia dei 
campi dobbiamo dunque faro 
un discorso assai chiaro. Do
po quanto abbiamo visto il 
2 ottobre e nei giorni suc
cessivi e in seguito al "nuo
vo corso" che il ministero di 
Grazia e Giustizia sembra 
intenzionato a perseguire, va 
detto che l'allineamento alle 
direttive dissennate e crimi
nali che promanano dall'ese
cutivo avrà un costo assai 
alto ». Quindi si passa a par
lare degli agenti, definendoli 
« carne da macello » che 
« può essere annientata dalla 
più periferica cellula della 
guerriglia •> con la •* meda
glia alla vedova •» come « ma
gra consolazione i>. 

Infine — e non poteva es 
sere diversamente — si pas 
sa ai consueti insulti al PCI, 
ai sindacati che s fanno spio
naggio ->. 

Il documento sarà inviato 
dalla Corte al giudice di sor
veglianza di Sa.ssari. Oggi si 
avranno alcuni brevissimi 
interventi degli avvocati. Su
bito dopo i giudici si ritire
ranno in camera di consiglio. 

Wladimir© Settimelli 

In 8 sequestrano 
e violentano 

tre minorenni 
VIAREGGIO — Drammatica 
odissea di tre minorenni fi
nite nelle mani di una ban
da di seviziatori. Dopo aver
le att irate con uno stratagem
ma in una casa disabitata di 
Marina di Pietrasanta, mes=a 
a disposizione da una amica 
consenziente, sono state vio
lentate, minacciate e costret
te ad accoppiarsi con altri 
< amici ", ed infine a prosti
tuirsi in alcune città della re
gione. 

Questa storia allucinante è 
andata avanti per una deci
na di giorni, fino a che Lu
ciana di 15 anni, residente in 
un piccolo comune della pro
vincia di Massa Carrara non 
ha resistito più ed ha raccon
tato tutto ad un funzionario 
della squadra mobile della 
questura. 

Allora sono venuti fuori i 
nomi delle altre due sventu
rate ragazze. Margherita di 
17 anni e Marisa di 16, anche 
esse della provincia di Massa 
Carrara , e quelli della banda 
dei loro seviziatori: Giancar
lo Antonelli di 26 anni di For
te dei Marmi, Giovanni Ballo-
ni 2-3. di Massa, Mauro Gian
nini 20. di Stazzema. Marco 
Giambelli 21. di Pietrasanta. 
Massimo Leonardi 18. di Pie
trasanta. Giuseppe Mazzac-
chi. 24 di Querceta. Adriano 
Marchetti. 22. di Camaiore. 
ed ,1 sedicenne M. C. anche 
od i di Querceta. 

Tutti ed otto devono nspon 
dere di sottrazione consensua
le di minorenne, sequestro di 
persona aggravato continuato 
ed istigazione alla prostitu
zione. 

(Dalla prima pagina) 

to ed è ferito ad u. a gamba». 
riferirà più tardi un porta
voce del FBI Sindona viene 
accompagnato dapprima a ca
sa del genero. Sandro Maglio
ni. dove un medico, il dottor 
Elliot Howard. Io visita e 
dispone il ricovero in ospe
dale. 

Poco dopo, il finanziere di 
Patti entra nel «Doctor's Ho
spital». una delle migliori cli
niche di New York, cammi
nando sulle sue gambe. Qui 
\ iene raggiunto da due fun
zionari del FBI. e da quel 
momento viene sorvegliato a 
vista. 

Appena si sparge la prima 
notizia a New York, \ ienc in
terpellata la moglie del ban
chiere. < Non sono ancora an

data a trovarlo — ha dichia
rato all'ANSA Caterina Sindo
na — ho furiato con lui p*r 
telefono. Dalla voce mi sem
brava che stesse m buone con
dizioni. Non mi ha detto nul
la sulla sua prigionia ». Più 
tardi la famiglia Sindona ha 
diffuso una dichiarazione uf
ficiale. 

Nella nota viene confermato 
che il finanziere ha •* una fe
rita d 'arma da fuoco ad una 
gamba * e si afferma che gia
ce f in gravissimo stato di 
stanchezza » « 11 signor Sindo
na — conclude il comunicato 
— non no è per il momento in 
grado di rilasciare alcune di
chiarazione ». 

Un portavoce del FBI, dopo 
avere riferito i pochi fotti 
noti, ha specificato che non è 
stato ancora possibile capirò 

come Sindona sia arrivato al
la cabina telefonica di Ma-
nahattan. né dove si trovasse 
prima di arr ivarci . II funziona
rio ha inoltre precisato che a 
Sindona sono stati sommini
strati dei sedativi e che quindi 
gli agenti del FBI non dovreb
bero essere in grado di inter
rogarlo prima di oggi. j 

Michele Sindona era sparito J 
dalla circolazione il 2 agosto ! 
scorso. 

Due mesi e mezzo di miste
ro: da dove arr iva? Dalla pri-
srione del fantomatico « Grup
po proletario eversivo per una 
giustizia migliore ». che ne 
rivendicò il rapimento? Dal 
nascondiglio di altri rapitori. 
nemici personali del finanzie
re? Oppure la sua scomparsa 
— come ha sostenuto fin dal 
primo momento il FBI — è 

stata soltanto il frutto di una i 
messinscena, tesa a guadagna
re terreno nella battaglia giu
diziaria che Sindona sta con
ducendo anche in America? 
Nessuna delle t re ipotesi, per 
il momento, può essere accre
ditata con certezza. 

In questi due mesi e mezzo 
erano giunti numerosi messag
gi e telefonate dei presunti 
rapitori. Erano arrivato all ' 
avvocato Guzzi, di Roma, an
che lettere autografe del fi
nanziere. e una sua foto. Pro 
prio mentre consegnava al 
legale romano una di queste 
lettere, 1*8 ottobre scorso era 
stato arrestato Vincenzo Spa
tola. imprenditore dalle facili 
fortune, cresciute nella giun
gla degli appalti pilotati dal
ia mafia palermitana 

Tre ipotesi 
sull'estradizione 
(Dalla prima pagina) 

simulazione: secondo per il 
fallimento della banca. In 
ognuno dei due casi dunque 
non vi è la minima speranza 
che il bancarottiere possa es
sere rapidamente estradato. 

Vi è una terza possibilità 
che dovrebbe prendere corpo. 
L'Italia potrcblx? presentare 
un ricorso alla corte d'ap
pello americana competente 
per sostenere che in realtà i 
reati ascritti a Sindona, in 
base ai quali egli dovrebbe es
sere processato negli Stati 
Uniti, sono diversi da quelli 
che gli vei\gono imputati in 

Italia: ma ciò non elimine
rebbe a f f a t a il processo in 
America. 

Comunque M mettano le co
se. in definitiva, il procedi
mento di estradizione sarà 
lungo e tortuoso. Senza con
t a re il fatto che se anche 
la corte americana giudicasse 
innocente il finanziere fallito 
per i reati americani e quindi 
aprisse la strada all'estradi
zione immediata, Sindona po
trebbe ricorrere addirittura 
alla Corte suprema degli Sta
ti Uniti .-ostenondo che poiché 
è stato ritenuto innocente dei 
reati ascrittigli in America e 
poiché egli ritiene che si trat
ti dod i stossi reati ascritti 
in Italia non può essere pro
cessato una seconda volta. 

Ma per Sindona. vi è un 
pericolo immediato da scan
sare . e cioè che il FBI accerti 
che egli ha simulato il rapi
mento. In questo caso, oltre 
a perdere la cauziono versa

ta. sarebbe arrestato appena 
le sue condizioni fisiche lo 
permettessero. Nel caso inve
ce il FBI non accerti la simu
lazione e comunque non sia 
in grado di pronunciarsi, come 
non Io è stato fino ad ora. 
Sindona potrebbe rimanere li
bero in attesa del processo 
per il fallimento della sua 
banca. 

Naturalmente le dichiarazio
ni che egli renderà oggi al 
FBI sulle condizioni del suo 
asserito rapimento e della sua 
asserita prigionia saranno ab 
bastanza decisive. Sarà egli • 
in grado di portare elementi 
persuasivi? Lo si vedrà forse 
presto. Quel che invece ri
schia di rimanere per lungo 
tempo avvolto nel mistero più 
vischioso è la rete di compii 
cita che attorno all'attività di 
questo sinistro personaggio M 
è formata negli anni della «IM 
potenza. 
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